
LA VOCE DEGLI STRUMENTI 
Seminario sulla pedagogia strumentale

A cura di Giovanni Petrella
con Tommaso Masini e Laura Gandellini

VENERDì 10 E SABATO 11 OTTOBRE 2025 
Scuola steineriana Cometa di Milano

L’ASSOCIAZIONE RESONARE PRESENTA



PROGRAMMA
Venerdì 10 ottobre 

16:00-16:30 Accoglienza 
16:30-19:30 Laboratorio teorico-pratico sulla relazione tra suono vocale e

strumentale e il suo utilizzo nella pedagogia, a cura di Giovanni Petrella e
Tommaso Masini 
19:30-20:30 Cena 
20:30-21:30 Coro 

Sabato 11 ottobre
9:00-11:00 Lezione pratica con gli allievi della Scuola Cometa 

11:00-13:00 Condivisione di esperienze sulla pedagogia strumentale - la
scelta dello strumento: quando, come e perché? A cura di Laura Gandellini 

13:00-14:30 Pranzo 
14:30 -16:00 Sessione strumentale di tutti i partecipanti 

(portare uno strumento) 
16:00-17:30 Laboratorio teorico-pratico e conclusioni, a cura di Giovanni

Petrella, Tommaso Masini e Laura Gandellini. 

Durante lo svolgimento del lavoro saranno previste pause caffè. 

Giovanni Petrella è docente di viola al Conservatorio “G. Verdi” di Torino. È stato assistente di
Bruno Giuranna. Ha tenuto masterclass alla Hochschule für Musik di Dresda. È formato nel
Metodo Lichtenberg con Gisela Rohmert e come maestro di musica delle scuole Waldorf
con Peter Appenzeller. Conduce corsi e seminari sulla relazione tra la funzione vocale e gli
strumenti musicali.                                     

via Dionigi Bussola 7, Milano

per l’iscrizione compilare il FORM ON LINE, 
contenente maggiori dettagli, entro il 20/09

Info: 339/6747839 - musicawaldorf@gmail.com

Nelle epoche passate, esisteva un profondo e stretto legame tra il canto e il suono degli
strumenti, come testimoniano le fonti della mitologia (per esempio la citarodia ai tempi di

Orfeo) e i trattati di studio (a partire dal Trecento) che prescrivevano agli strumentisti di
dedicarsi alla propria voce. Oggi questa unità fra voce e strumento sembra essersi persa,

probabilmente a causa della specializzazione dello studio tecnico strumentale. Partendo dal
fatto che l’udito dello strumentista è uguale a quello del cantante, bisognerebbe verificare se

il musicista può caratterizzare il suono dello strumento con una configurazione degli
armonici in sintonia con le condizioni biologiche dell’udito umano.

Martin Landzettel

https://docs.google.com/forms/d/1VFOxq2o2SLLKil2f7ysQnltahLdk-XW2iN4NwPvO_nE/edit

